
stizia autorità e g iu risd iz io n e , c costituiscono con i vescovi 
il senato, il quale dal re  è convocato nelle diete che gli oc­
corre f a r e , e secondo il consiglio e parer loro si determ inano 
dal re le cose pubbliche di quel dominio. Ma sebbene con­
viene al re determ inare col consiglio del senato le co se , non è 
però costretto a seguitare il parere della m aggior p a rte , per­
chè p u ò , p a ren d o g li, seguir ancora l’ opinione della parte  m i­
nore ; e le cose deliberate si pubblicano solamente col nome 
re g io , e per decreti regi sono r ip u ta te , di modo che il re  si 
può dire essere il padrone delle deliberazioni.

In  queste d ie te , quando si parla delle cose del d o m in io , 
sogliono intervenire anco alcuni nunzj te r re s t r i , i quali sono 
am basciatori m andati dai c irc o l i , come loro li d icon o , della 
n o b iltà , e questi anco fanno una congregazione appartata  dal 
senato , e di loro eleggono due che si dim andano m arescialli, 
i quali fanno sapere al senato i loro desiderii ed intendono 
quelli del s en a to , m a non hanno voto in esso.

V ostra Serenità ha inteso qual sia l’ au to rità  del re  di 
Polonia nel senato , perchè egli fa tu tti i senatori a modo suo, 
c può determ inare colla m inor parte  di loro quello che gli 
p ar bene. O ra saprà che en tra ta  abbia da po ter disponere a 
modo s u o , senza obbligo di pagar nè ufficiali nè p re s id j, nè 
fabbricar fo rtezze , nè fare alcuna cosa attinente alla sicurtà 
e buon governo del re g n o , perchè tutte queste cose sono fatte 
da esso regno senz’ altro travaglio  del re  che di deliberare col 
senato quello che si ha da fare. Di questa entrata non fa al­
tro  che viver lui e la sua c o r te , e beneficar chi più gli p ia­
ce , ed ascende a 900,000 fiorini all’ a n n o , c h e , per opinion 
m ia , non credo esservi alcun re , per grande che sia , che per 
questi soli bisogni spenda d ’ avvantaggio di quello che può 
spendere il re  di Polonia. Tanto ho proposto di dire alle SS. 
VV. E E . intorno al prim o capo ; e sebbene io non sono stato 
in P o lo n ia , ho però usalo ogni diligenza , e queste inform a­
zioni ho tra tte  da persone del paese qualificate e p ra tic h e , 
dalle quali ho avuto buona e sincera relazione.

Vengo al secondo, e d irò  alla S. V. quali siano stati i 
mezzi coi quali abbia la corona di F rancia  ottenuto il regno
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